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Belli: quanta passione
... pur di fare musica
L’intervista L’artista modenese si racconta a poche
ore dallo spettacolo che porterà stasera ad Aprilia

SIPARIO
FRANCESCA PETRARCA

Grande attesa questa sera al
Teatro Europa di Aprilia per lo
spettacolo di Paolo Belli “Pur di
fare Musica”, inedita commedia
musicale scritta con Alberto Di
Risio.

Dopo il debutto che ha regi-
strato il tutto esaurito e i succes-
sivi consensi lo show del cantan-
te emiliano approda in terra pon-
tina, con un gruppo di grandissi-
mi musicisti. L’evento è stato
realizzato in collaborazione con
Radio 93 e con il patrocinio del
Comune di Aprilia (inizio ore 21,
biglietti a partire da 13 euro)..

Per l’occasione abbiamo rivol-
to a Belli alcune domande.

Quando ha capito che da
grande avrebbe fatto il musi-
cista?

Come tutti i bambini si è facil-
mente influenzabili. Vicino a ca-
sa mia c’era un ragazzo che suo-
nava il pianoforte, così ho chiesto
a mia madre di portarmi a lezio-
ne di piano, avevo 5 anni e non sa-
pevo ancora leggere e scrivere.
Chissà, se quel ragazzo avesse
giocato a baseball forse avrei
chiesto a mamma di imparare
questo sport. La cosa miracolosa

“Accordi Disaccordi” sul palco del Paone di Formia
Una bella serata
ai ritmi trascinanti
del jazz manouche

OGGI L’EVENTO JAZZFLIRT

E’ il fantastico risultato di un
incontro, che detto brevemente
ha per protagonisti l’antica tra-
dizione musicale zingara del
ceppo dei Manouches e il jazz
americano. Da allora - sulla scia
di splendidi rappresentanti del
genere, a partire dall’inimitabile
Django Reinhardt -, il Jazz Ma-
nouche si è lasciato accarezzare
da altre intuizioni, attente co-
munque a non tradirne lo stile e
lo spirito. Un esempio bellissimo
è quello che questa sera (ore 21)
approda al Teatro Paone di For-
mia, un progetto italiano vicente
che dietro il nome “Accordi Di-
saccordi” ha già conquistato il
pubblico del nostro Paese e quel-
lo della Russia. Gli ideatori sono
tre affiatati musicisti, la band
creata da Alessandro Di Virgilio

artisti del calibro di Gonzalo
Bergara, Adrien Moignard, Jéré-
mie Arranger, Matt Holborn, so-
lo per citarne alcuni. Alessan-
dro, Dario ed Elia - spiegano i re-
sponsabili dell’Associazione cul-
turale “Jazzflirt - Musica & Altri

e Dario Berlucchi alle chitarre,
poi aperta al tocco di Elia Lasor-
sa, contrabbassista. «Poco più di
quattro anni di vita, e questa
realtà ha già incassato una lunga
sfilza di sold out e di successi, e
può vantare collaborazione con

A sinistra la formazione
in scena questa sera a Formia,
sotto il Teatro Paone
che ospiterà il concerto organizzato
da JazzFlirt

è che dopo 28 anni di carriera,
con tutti gli alti e bassi, il pubbli-
co mi vuole ancora bene. Però,
credetemi, nonso ancoracosa fa-
rò da grande! L’unica speranza è
di continuare così: un’avventura
meravigliosa. E’ un po’ anche
quello che dico nello spettacolo:
ciò che muove le montagne è la
passione. Se uno la prova non
sente fatica, e nel mio mestiere la
fatica è tanta. La passione ti fa su-
perare ogni barriera.

Può spiegare che cosa vuol di-
re veramente “fare musica”?

Come recitava John Belushi
nel film Blues Brothers “noi fac-
ciamo una missione per conto di
Dio”. Io ritengo che fare musica
sia una missione. “Pur di fare
Musica” parla proprio di questo,
di sogni e di passioni. Il messag-
gio è coltivare il sogno, il tutto
condito da una spiccata vena
umoristica. Durante lo show ne
accadono delle belle, così esila-
ranti da coinvolgerci con il pub-
blico, ma l’anima del tutto resta
sempre la musica, e i musicisti
che mi accompagnano sono ec-
cellenti.

Lei ha suonato con grandi
star internazionali. C’è stato
un artista dal quale è rimasto
particolarmente affascinato?

Ho avuto la fortuna
di lavorare con i più grandi
musicisti e posso garantire
che più sono grandi e più so-
no umili, e l’umiltà ti porta
lontano. Milly Carlucci però
è sicuramente lapersonacon
le più spiccate qualità umane
e professionali, sorrette da
una grande cultura e da una
profonda umanità. Sono stato
fortunato ad avere intorno
persone che mi hanno fatto ca-
pire che siamo dei privilegiati.

A proposito di Milly,
da tanti anni è al suo
fianco in Ballando
con le Stelle. Si ve-
drebbe come balleri-
no- concorrente?

Io sono un grosso bal-
lerino! E quando dico
“grosso” non è buttata lì a
caso! In uno show c’è chi la
suona e chi la canta, io co-
munque preferisco suonarla!

C’è nella sua vita un’esperien-
za che non rifarebbe e una che
rifarebbe?

Soprattutto quando si è giova-
ni ed inesperti, si fanno cose su
cui non si riflette abbastanza.
Lentamente però l’esperienza in-
segna e capisci allora qual è la
strada migliore. Ogni cosa che mi

è accaduta è stata comunque in
qualche modo utile. Ciò che ‘sicu-
ramente’ rifarei è invece il lavoro
condiviso, fondamentale per me.
Ritengo che i risultati che rag-
giunge un gruppo sono superiori
a quelli individuali, la mia forza
sono la famiglia e il gruppo.

Per concludere, mi permetta
di ringraziare tutte le persone del

Amori” di Formia, che il concer-
to organizza - propongono un re-
pertorio gipsy jazz, rileggendo in
chiave moderna i classici della
migliore musica jazz e manou-
che anni ‘30».

Tre album all’attivo - “Boun-

cing Vibes” del 2013 e “Swing
Avenue” del 2015 e il recentissi-
mo Live Tracks -, una passione
contagiosa e un talento che non
sono sfuggiti alla critica di setto-
re che considera la band la futu-
ra grande promessa dello swing
italiano ed europeo, “Accordi Di-
saccordi” si prepara ad emozio-
nare anche il pubblico formiano.

La band (reduce dalla parteci-
pazione all’Umbria Jazz Winter
di Orvieto 2016), tra arrangia-
menti nuovi e veri e propri inedi-
ti presenterà anche il suo reper-
torio di “Hot Italian swing”.

Un concerto godibilissimo, da
vedere, da ascoltare. Sarà bello
lasciarsi trascinare, brano dopo
brano, nelle atmosfere gipsy jazz
e swing attraverso standard jazz
e amatissimi temi cinematogra-
fici.

La serata è promossa dall’A-
zienda agricola “Gli Archi”, lea-
der nella produzione di olio
extravergine d’oliva e delle “Oli-
ve di Gaeta”. (Biglietto 5 euro, in-
foline ai numeri 338-6924358 /
349-6444651).l F.D.G .

Sul palco
dell’Eu ro p a
con uno show
ricco
di energia
n ote
e poesia

territorio pontino che nei mo-
menti molto difficili nella mia
carriera mi hanno dato la linfa
necessaria per andare avanti.
Stasera, anche se cerco di espri-
mermi sempre al massimo quan-
do mi esibisco, desidero dare an-
cora di più per ricambiare l’affet-
to che ho ricevuto da loro nel cor-
so di questi anni. l


